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TRENTO Michel e Albert ini, con
la su a Ti m Sr l , è u n o de i tre
proprietari delle aree di Tren-
to Nord. Oggi si parla di espro-
prio, ma la sua idea resta quel-
la di una valorizzazione a gui-
da privata.

Qu al e pa rte d e l l ’a rea è d i
sua proprietà?

« L a s o c i e t à T im pa r te c i p a
all’iniziativa a partire dagli an-
ni novanta e oggi, congiunta -
me nte al le s o ci et à Mi t e I mt ,
cura il recupero urbanistico e
am b i en t a l e di g ra n pa r te si a
del comp arto di via Brennero
che d e l compa rto di via Mac-
can i d el S ito d i in ter es se n a-
z io n a l e . V i è c o m u n q u e u n a
rest an te pa rte c he fa cap o a d
a l t r i s o g g e t t i e i n o l t re c ’è i l
compar to dell e Rogge che ha
un peso determinante nel Sin.
Il valore a ll’epoca era definito
dal le potenz iali tà e dif icatori e
d e f i n i te da l C o m u n e , co n il
p i a n o Ba s s e t t i , de c u r t a t i g l i
oneri di urbanizzazione e il co-
sto della bonifica, quantificato
allora in circa tre milioni di eu-
ro».

Aveva in mente un proget-
to specifico per quei terreni,
è c ambiato nel tempo?

del settore (Università di Tren-
to, di Ferrara, di Bologna, Uni-
ver si t à Tor Ver ga t a di Ro m a,
Ram bol l Ita li a, Sg s I tal ia , Re-
g e n e n i s ) m a t u r a n d o c o n o -
scenze e soluzioni che consen-
tono di esse re ottimi sti p er il
recupero delle aree. Alle volte
c i s i a m o s e n t i t i i s o l a t i m a
comprendiamo che non ci sia-
no garanzie che il ritorno degli
i n ves t i m e n t i p o s s a av ve n i r e
nel breve termine».

Lei non ha esitato a ricor-
rere al le de nu nce l ega li pe r
difendere la sua posizione...

« Va c o n s i d e r a t o c h e d a l
2006 la normativa ambientale
è più evoluta e fissa delle rego-
le pre cis e p er la ge st ion e e i l
recupero del Sin. Tim ha sem-
pre cercato di fornire costrutti-
vamente il proprio contributo
e richiamato le norme vigenti.
Ad esem pio Tim si è op posta
al progetto di Rfi che prevede-
va l’utilizzo del Sin per il depo-
sito temporaneo del materiale
di scavo prodotto nell ’ambi to
dei lavori del bypass ferrovia-
ri o , i n q u an to cos t it u is ce u n
intr alc i o a l rec upero in corso
d e l l e a r e e e d è v i e t a to d a l l e
norme vigenti».

Le ultime novità riguarda-
no la possibilità di utilizzare
l’e cc e s so d ei d u e mil i on i di
e u r o d e s t i n a t i a i s o n d a g g i
per il bypass anche per Tren-
to nord. Può essere utile?

«T i m h a sv i l u pp a to u n i n-
novativo progetto d i recupero
urbanistico delle aree che con-
sente di risolvere in modo so-
stenibile anc he gli as petti de l
risanamento ambientale. L’in-
te r ven t o co s t i t u i s ce un a op -
portunità per la città risolven-
do un problema che per trop-
po tempo non è stato affronta-
to in modo appropriato».

La notizia ha rinfocolato le
ip otes i di u n e sp ro pr io , sa -

TrentoNord, la visione diAlbertini
«Esproprio?Meglio la nostra idea»
Il titolare di TimSrl rilancia il piano congiunto, tra serre urbane, area ricettiva e pedonale

bientale».
L a vo r a te a n c o r a a s s i e m e

com e t re so ci età o le vost r e
visioni oggi differiscono?

«L e s oc ie tà Ti m, M it e Im t
hanno costituito un consorzio
per ottimizzare le azioni volte
al ra gg i u n gi m e n to d eg l i o b -
bi e tt iv i co mu n i. L ’ u lt i mo i n-
con tro ris al e a q ua lc he set ti -
ma na f a. Tim com un qu e, s i a
attraverso il consorzio che di-
rettamente, ha sempre profu-
so n otevoli e ne rg ie e ri so rs e,
me t ten d o i n c a m po i co n su -
lenti sci entifici p iù qualifi cati

rebbe disponibile a cedere il
terreno, e per quale valore?

«Tim privilegia la possibili-
tà di poter attuare i propri pro-
getti , che riti ene s ostenibi li e
con ricadu te po sitive p er l’in -
tera comunità».

Si parla, una volta che tutta
l’area fosse tornata pubblica,
de ll a cr ea zi on e d i un p ar co
urb ano , d i un a c as erm a d ei
Vigili del fuoco e di un «polo
della Protezione civile»...

«N o n co nos cen do t al i ip o-
tesi n el d etta gli o no n po ssia -
mo esp r im erc i. Poss ia mo af -
fermare che il progetto di bo-
ni fi ca , e i rel a ti vi cos t i , s o no
strettamente collegati alle fun-
zi o n i ch e s i i n te nd o n o in s e -
diare. Inoltre è importante sot-
tolineare che le aree di Trento
Nord sono molto vaste, si trat-
ta di circa 15 ettari, per cui pos-
sono assolvere a diverse aspet-
tative del terr itorio e rieq u ili-
brare con nu ove sine rgie una
zona strategica della città».

S e p o t e s s e d e c i d e r e l e i ,
quale futuro immagina?

«F u n z i on i i n n ov at i ve, co n
inte rventi i mp ron t at i al la s o-
stenibilità, che diano rispo sta
alle prospettive di crescita del-
la co m u ni t à co n l u o g h i f un -
zionali alla ricerca, alla didatti-
ca , a l l a s o c i a l i t à e co n a m p i
spazi di verde produttivo: è di-
sponibile una proposta all’in-
d i r i z z o w w w . t r e n t o n o r d . i t
( c o m p r e n d e m e r c a to , s e r r e
urb ane , ci nem a, s taz ion e, a l-
b e r g h i , r e s i d e n z i a l i t à e
c owo r k i n g , t r a le a l t r e co s e
N d r ) m a si a m o s e m p r e st a t i
ap e r ti e f a vor evo li a u n co n-
fronto costruttivo».
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L’immagine del futuro Parte del progetto ipotizzato da Tim Srl

di Giacomo Costa

Ambiente e urbanistica

«Queste aree di Trento Nord
erano stra tegiche allor a e a n-
co r pi ù lo so no o g gi . Sti a mo
pa rl a nd o di un’este ns io n e d i
var i e tt ar i p os t a ne l c u ore di
u n’ i m p o r t a n te po r z i o n e de l
tessuto urbano cresciuto negli
ultimi decenni. Il recupero ur-
banistico dell’area è una gran-
de oc ca s i on e p e r l a ci t tà e i l
progetto a n o stro avv iso de ve
es se re im p ro n t ato a p r in ci p i
di sosten ibil ità, di in novazio-
ne e di riequ ilibri o delle fun-
zioni presenti in zona. Attual-
mente è vig ente il pian o Gre-
gotti ma recentemente è stato
presentato un aggiornamento
progettuale, sollecitato al tem-
p o d e l l ’ i n s e d i a m e n t o d e l l a
nu ova g i un t a co mu n a le , c he
ra pp re s e n ta un nu ovo pu n to
di riferimento».

L’ i n q u in a m e nt o e r a c os a
nota? Come era stato ipotiz-
zato di gestire il problema?

«I l p r ob l e ma er a n oto e, a
fronte di un quadro normativo
nazionale non ancora ben for-
ma to , e r a st a to c os t it u ito un
gr up p o d i la vor o p ub b li co —
privato e successivamente uno
specifico ente provinciale, no-
to come Progetto speciale, che
ha c urato la ca r atteriz zazi one
del Sin e ri cercato le possibili
solu zion i per il recupe ro am-
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